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3. Motivazione della decisione  

In rito 

 

Preliminarmente, in ordine alla eccezione dell’inammissibilità di ogni richiesta 

risarcitoria del danno in sede Corecom si fa presente quanto stabilito dalla delibera n. 

173/07/CONS, articolo 19, comma 4, secondo cui “L’Autorità, con il provvedimento che 

definisce la controversia, ove riscontri la fondatezza dell’istanza, può condannare 

l’operatore ad effettuare rimborsi di somme risultate non dovute o al pagamento di 

indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte dei servizi, nonché dai casi individuati 

dalle disposizioni normative o da delibere dell’Autorità”.  

 

Ne deriva, pertanto, l’inammissibilità di ogni richiesta risarcitoria del danno, 

espressamente esclusa dalla normativa Agcom.  Pertanto, sebbene, in linea teorica, non 

sia possibile richiedere il risarcimento dei danni, poiché l’Autorità non ha il potere di 

accertarli e perché l’oggetto della pronuncia può riguardare esclusivamente la 

liquidazione d’indennizzi o il rimborso/storno di somme non dovute, se nell’istanza è 

formulata esclusivamente una richiesta di risarcimento danni – come nel caso di specie - 

in applicazione di un criterio di efficienza e ragionevolezza dell’azione, essa può essere 

interpretata come richiesta di accertamento di un comportamento illegittimo da parte 

dell’operatore e del conseguente diritto all’indennizzo, a prescindere dal nomen juris 

indicato dalla parte, la quale poi potrà naturalmente rivolgersi all’Autorità ordinaria per 

ottenere anche la liquidazione dell’eventuale maggior danno.    

 

Nel merito   

 

Nel merito, alla luce delle suddette considerazioni, sulla base della documentazione 

istruttoria acquisita agli atti del procedimento, le richieste formulate dalla parte istante 

possono essere parzialmente accolte, come di seguito precisato.   

 

Relativamente alla doglianza di cui al punto i) di indennizzo di €10.000,00 per 

interruzione della linea telefonica”, si osserva che, in base alla direttiva generale in 

materia di qualità e carte dei servizi di telecomunicazioni, Delibera Agcom 179/03/CSP, 

e secondo il consolidato orientamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 

gli operatori sono tenuti a fornire i servizi richiesti nel rispetto di quanto contrattualmente 

previsto, anche sotto il profilo temporale.  

 

Pertanto, ove l’utente lamenti il ritardo relativamente alla richiesta di ripristino del 

servizio della linea telefonica rispetto alle tempistiche stabilite nelle Condizioni di 

contratto o con lo specifico accordo delle parti, l’operatore, per escludere la propria 

responsabilità, è tenuto a dimostrare che i fatti oggetto di doglianza sono stati determinati 

da circostanze a lui non imputabili ovvero da problematiche tecniche non causate da sua 

colpa. In questi casi, peraltro, il gestore deve anche fornire la prova di aver adeguatamente 

informato l’utente delle difficoltà incontrate nell’adempimento dell’obbligazione e non è 








